���



Rappresentanza Sindacale Aziendale


SANPAOLO


Banco di Napoli





Coordinamento


Area Puglia�
�



InformArea


Foglio periodico di informazione per tutti gli iscritti dell’Area Puglia�
�
N° 8/03








CICLO DI ASSEMBLEE SUGLI ACCORDI AZIENDALI


DA SOTTOPORRE AI LAVORATORI





Nei mesi appena trascorsi si è dispiegato un confronto continuo tra Organizzazioni Sindacali ed Azienda non privo di momenti di tensione. I complessi processi di ristrutturazione aziendale in corso, ivi compresa la nascita della nuova Banca “SANPAOLO BANCO DI NAPOLI”, la gestione degli esuberi, dei percorsi di mobilità/riconversione, delle procedure di migrazione, la revisione del modello organizzativo delle filiali con la nascita di nuove figure professionali, hanno visto il Sindacato fortemente impegnato al raggiungimento di una serie di accordi che garantissero un quadro normativo di riferimento fonte di certezze e garanzie per tutti i lavoratori del Gruppo.





Con gli accordi sottoscritti, riteniamo di aver raggiunto l’obiettivo di neutralizzare in pieno tutti i rischi e le potenziali ricadute negative della politica aziendale tesa a dividere la Banca in più società. Si è inoltre migliorato il quadro normativo sotto diversi aspetti.





Sono garantiti oggi e per il futuro a tutti i lavoratori delle Banche del Gruppo:





un unico Contratto Integrativo


un unico Premio di Produttività


un unico sistema di inquadramenti e di percorsi professionali all’interno del medesimo modello organizzativo di filiale


un unico sistema incentivante


un’unica Cassa Malattie (dopo la fase transitoria dell’anno 2003 per i colleghi Banco Napoli)


la piena mobilità interaziendale (con unico sistema di trasferimenti)


un unico forte sistema di garanzie in caso di cessione di ramo d’azienda.





In sostanza, l’ambizioso obiettivo che avevamo prefissato: quello di ottenere oggi e per il futuro l’unità normativo/contrattuale di tutti i lavoratori, quello di evitare pericolose divisioni e frammentazioni  all’interno delle Banche del Gruppo, riteniamo sia stato pienamente raggiunto. 


Sono inoltre garantiti:





una gestione “morbida degli esuberi” 


ampie tutele in caso di mobilità straordinaria


trasparenza e certezza su nuove figure, modalità e tempi dei percorsi professionali


un sistema di valutazione più coerente.





Gli accordi sottoscritti verranno sottoposti alla discussione ed all’approvazione dei lavoratori nel corso di un ciclo di assemblee che in Puglia si terrà dal 8 al 12 di Settembre. Al fine di favorire il dibattito e per maggiore chiarezza riportiamo di seguito i punti salienti delle principali intese raggiunte:





14/1/2003: INTESA SULLE GARANZIE OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI





L’importante accordo integra e rende concrete le tutele già previste nel C.I.A.: per quanto attiene lo scorporo del SANPAOLO BANCO DI NAPOLI, in caso di un’eventuale futura cessione fuori dal Gruppo, ed in presenza di successive tensioni occupazionali, viene comunque garantita per dieci anni dalla data dello stesso, la ricollocazione all’interno del Gruppo di eventuali lavoratori in esubero, con il coinvolgimento della società acquirente. L’intesa prevede inoltre un riesame della durata della garanzia al concreto verificarsi della cessione. Queste tutele sono estese a tutti i lavoratori del Gruppo eventualmente coinvolti in analoghe operazioni societarie di cessione.





30/1/2003 ACCORDO DI FUSIONE SANPAOLO IMI – BANCO DI NAPOLI


I principali punti dell’intesa che tendono all’armonizzazione dei trattamenti economici e normativi riguardano: 


Contratto integrativo unico anche per la fase successiva allo scorporo. Al personale dell’ex-Banco di Napoli è applicato il CIA SanPaoloImi. Anche nella fase successiva allo scorporo ne viene garantita l’applicazione. Il rinnovo avverrà "in sede di contrattazione integrativa SanPaoloImi, fatta salva l’autonomia delle strutture sindacali della nuova Società quale parte agente in detta contrattazione".





Mobilità


La mobilità straordinaria già normata nell’accordo di Gruppo del 20/3/2001, è stata meglio specificata in quanto diretta conseguenza di:


"chiusura o trasferimento di uffici/strutture di sede centrale, di Area ovvero di punti operativi (quali l’unificazione di punti operativi su piazza e lo spostamento di punti operativi ad altre piazze)" e di "accorpamento e/o trasferimento anche parziale di attività di sede centrale".


Inoltre l’Azienda ha rafforzato l’impegno a ricercare prioritariamente la volontarietà dei colleghi interessati dai processi di riorganizzazione.


E’ stata introdotta una norma tesa a garantire alle strutture sindacali aziendali adeguati livelli di informativa e verifica sui processi in atto.


Per quanto riguarda i trasferimenti a richiesta del lavoratore, dovrà essere omogeneizzata la normativa e, in particolare, dovranno essere definite e comunicate le zone a seguito dell’avvenuta incorporazione.





APPLICAZIONE DEL CONTRATTO INTEGRATIVO SANPAOLO IMI


A partire dal 1° gennaio 2003 è applicato a tutti i dipendenti ex- Banco di Napoli il CIA vigente al SanPaoloImi, fatte salve le specificazioni illustrate nei capitoli successivi. I principali miglioramenti economici derivanti da tale applicazione sono:


Automatismi: riconoscimento del trattamento economico del 3A-3L (VCU) dopo 7 anni dal raggiungimento del 3A-2L (Capo Reparto), e del 3A-4L (Capo Ufficio) dopo 27 anni di servizio in qualità di impiegato. 


Indennità di rischio: riconoscimento per tutti dell’importo previsto per le piazze di 1a categoria (€ 151,94 per 6 ore e € 169,67 per 6 ore e 30), oltre ad una maggiorazione pari a € 30,99 per adibizione di 6 ore e 30 minuti. 


Indennità di direzione: ai direttori QD1 e QD2 viene corrisposta un’indennità di € 72,30 per filiali fino a 3 persone e di  € 144,61 per filiali con almeno 4 persone. 


Assegni di studio: sono previsti assegni sia per i dipendenti, sia per i figli, di importo maggiore rispetto al CCNL. 


Buoni pasto: Applicazione della normativa SanPaoloImi in quanto complessivamente migliorativa. Ciò comporta il riconoscimento a tutto il personale di un ticket di € 5,16 e ai part time "orizzontali" di un ticket di € 4,13, con decorrenza marzo 2003. 


Sistema incentivante: In caso di raggiungimento del budget di Filiale o Ente riconoscimento di una quota base di incentivo uguale per tutti di € 516,46 a partire dall’erogazione del 2004 relativa al piano incentivi 2003. 


Premio di produttività 2002


Erogazione a giugno del 2003, per i dipendenti ex Banco, del premio di produttività relativo al 2002 pari a quanto erogato l’anno scorso dal Banco di Napoli, incrementato del 60% della differenza tra gli importi erogati in SanPaoloImi nel 2003 e al Banco di Napoli nel 2002. Dal 2004 sarà unico tra SanPaoloImi e Società scorporata, in quanto a criteri, misura e modalità.





Sistema incentivante


Per quanto riguarda l’esercizio 2002, ai colleghi ex Banco è applicato il sistema incentivante già in essere al Banco;


Per l’esercizio 2003 il sistema incentivante SanPaoloImi è unico per tutto per tutto il Personale; 


Il sistema incentivante SanPaoloImi riguarderà anche il Personale scorporato. 


Previdenza Integrativa


Con decorrenza 1° gennaio 2003 la contribuzione a carico dell’Azienda è portata per i colleghi ex Banco assunti dal 1/1/91 dal 2,5% al 3%. Inoltre, lo 0,50% che l’Azienda versa per i dipendenti già SanPaoloImi sulla Cassa Assistenza, verrà versato per tutti i lavoratori ex Banco, in via transitoria per il 2003, sulla previdenza integrativa (vedi capitolo successivo).





Assistenza


Viene confermata per i dipendenti ex Banco la polizza sanitaria attualmente prevista. La differenza di costo aziendale tra la polizza Banco e la contribuzione parte fissa alla Cassa Assistenza SanPaoloImi per il 2003 verrà utilizzata per stipulare una polizza integrativa.


Per quanto riguarda il 2004, in assenza di intese collettive, i dipendenti ex Banco che rimarranno in SanPaoloImi verranno iscritti alla Cassa Assistenza .


Allo stesso modo rimarranno iscritti i colleghi SanPaoloImi coinvolti nello scorporo, grazie alla normativa prevista nel CIA nel capitolo delle "Operazioni societarie".





Inquadramenti


L’omogeneizzazione delle figure professionali scaturirà dall’applicazione della stessa organizzazione del lavoro, successiva all’integrazione delle procedure.


Sino all’introduzione del Nuovo Modello di Filiale, gli inquadramenti previsti dal CIA Banco Napoli continueranno ad essere applicati.


Per quanto riguarda invece la figura dei Direttori di filiale sino a 6 addetti è stata effettuata la "fotografia" alla data del 30/1/2003.


Questi Direttori saranno inseriti in un percorso formativo che porterà all’inquadramento tra l’1/7/2003 e il 31/10/2003 (il CIA SanPaoloImi prevede l’inquadramento a QD1 nelle filiali sino a 3 addetti e tra i 4 ed i 7 a QD2). Viene prevista inoltre una norma di tutela, come garanzia di inquadramento al rientro dalla maternità o dalla malattia.





Agevolazioni creditizie


Dal 1° marzo trova applicazione la normativa SanPaoloImi.





27/2/2003 ACCORDO SULLE TUTELE OCCUPAZIONALI E PROFESSIONALI PER I LAVORATORI ADDETTI ALLA MACCHINA OPERATIVA INTEGRATA ED ALLA DIREZIONE ACQUISTI E LOGISTICA








L’intesa integra e migliora quanto già previsto in quella già sottoscritta il 20/3/2002 a disciplina  delle ricadute dovute a processi di riorganizzazione e ristrutturazione a livello di Gruppo. Le tutele si  riferiscono alle eventuali tensioni occupazionali, alla professionalità, ai processi di riconversione professionale, ai limiti della mobilità straordinaria, alle quote salariali da erogarsi in caso di trasferimento.





10/6/2003 – 14/6/2003 INTESE PER L’ATTIVAZIONE DEL FONDO ESUBERI





Per rispondere innanzitutto all’esigenza di ridurre tra i lavoratori il disagio per la mobilità derivante dalle ristrutturazioni in corso, l’accordo quadro del 10/6/2003 ha previsto il ricorso all’esodo volontario attraverso il Fondo di solidarietà. 


L’intesa aziendale ha definito, oltre alle normative specifiche in tema di previdenza, assistenza e condizioni agevolate,  impegni specifici riguardo alle assunzioni. Infatti, il ricorso al fondo esuberi al Sanpaolo Imi parte dall’applicazione del piano industriale 2003-2005 che ha evidenziato per l’azienda, nelle procedure di razionalizzazione della MOI e DAL ed in quelle relative all’integrazione delle strutture di Area e Sede Centrale dell’ex Banco di Napoli, personale in eccedenza per un numero, ad oggi, di 950 lavoratori. Fatte salve ulteriori eccedenze, per far fronte ad uscite superiori, nonché per le zone non interessate dagli esuberi, l’azienda procederà a nuove assunzioni.





L’accordo quadro di Gruppo del 10 giugno ha definito, tra l’altro:


la platea: l’accesso al Fondo è riservato a chi matura i requisiti pensionistici entro il 31/12/07 (finestra 1/4/2008), con deroga al 31/12/09 (finestra1/04/10) per la Sede Centrale del Banco di Napoli e per le strutture MOI e DAL di Bergamo, Grandate, Roma, Napoli, Pesaro, Teramo;


la misura dell’incentivo economico: importo lordo pari al 60% di un’annualità, incrementato dello 0,50% per ciascun mese dei primi 24 di permanenza nel Fondo e dello 0,75% per ciascun mese successivo;


la garanzia, già prevista nell’accordo nazionale con ABI, in caso di modifiche delle regole di accesso alle pensioni di anzianità;


l’impegno aziendale ad assumere qualora le adesioni al Fondo superino le eccedenze quantificate nei piani industriali.





L’accordo aziendale firmato il 14 giugno prevede:





Comunicazione dell’iniziativa


Al personale interessato (in base ai dati conosciuti dall’azienda stessa) è inviata una lettera nella quale figurano tutti gli elementi relativi alla singola posizione. Le adesioni dovranno essere inoltrate indicativamente entro il termine del 15 settembre 2003.





Cassa di Previdenza (personale SanpaoloImi)


Gli anni trascorsi nel Fondo esuberi saranno considerati validi a tutti gli effetti per la determinazione delle prestazioni integrative della Cassa (2,25%).


La pensione verrà calcolata sulla retribuzione pensionabile nel momento di ingresso nel Fondo, con una rivalutazione che terrà conto degli incrementi retributivi derivanti dalla contrattazione collettiva nazionale ed aziendale che si verificheranno fino alla maturazione del diritto pensionistico.





Fondo Pensioni del Gruppo SanpaoloImi


Agli iscritti viene data la facoltà di scegliere se trasferire ad altro fondo pensioni o riscattare lo zainetto senza alcuna penalizzazione, oppure di mantenere la posizione all’interno del Fondo previdenziale fino alla pensione. 





Fondo pensioni ex BNC


Se la COVIP autorizzerà le modifiche statutarie previste dall’accordo del 11/10/2002 e approvate attraverso il referendum dai colleghi ex BNC, saranno stabilite normative analoghe a quelle del Fondo SanpaoloImi. In caso contrario la normativa di riferimento sarà quella stabilita per la Cassa di Previdenza.








Banca Fideuram e Dexia-Crediop 


Analogo indirizzo verrà concordato per quanto riguarda le forme previdenziali in essere presso Banca Fideuram e presso Dexia-Crediop.





Fondo pensioni ex Banco Napoli


Lo statuto è già stato modificato e prevede:


- Sezione A: mantenimento dell’iscrizione anche durante il periodo nel Fondo esuberi;


- Sezione B: gli iscritti hanno la possibilità di trasferire ad altro fondo pensioni o riscattare lo zainetto senza alcuna penalizzazione, oppure di mantenere la posizione all’interno del Fondo pensioni fino alla pensione. 





Assistenza sanitaria


Gli esodati manterranno l’iscrizione alla Cassa Assistenza e verranno considerati a tutti gli effetti come lavoratori in servizio. Quindi l’azienda e i colleghi verseranno alla Cassa le attuali contribuzioni sulla base dell’ultima retribuzione imponibile percepita in servizio.


Analogamente i colleghi ex Banco manterranno la polizza sanitaria prevista per i dipendenti in servizio.





Attualizzazione dei contributi previdenziali


L’accordo di Gruppo prevede l’incremento dell’incentivo in misura pari al valore attuale delle contribuzioni aziendali versate nei diversi Fondi. L’onere a carico del personale esodato per la Cassa Assistenza è maggiore poiché la percentuale a carico dell’iscritto non avrà lo storno dello 0,50% da parte dell’azienda e sarà calcolata sull’ultima retribuzione percepita in servizio che è più alta dell’assegno straordinario percepito dal Fondo. Per ovviare a ciò l’attualizzazione aziendale sarà incrementata in misura pari all’1% della retribuzione annua fissa lorda per ogni anno di permanenza nel Fondo di solidarietà per gli iscritti SanPaolo alla Cassa Assistenza e dello 0,50% per i colleghi ex Banco (che non hanno la Cassa Assistenza) e per i colleghi ex BNC (che già non beneficiano dello storno dello 0,50%).





Condizioni agevolate


Sono confermate le condizioni previste in tema di agevolazioni a favore dei dipendenti in servizio, con l’esclusione dei piani di rientro, mentre per quanto riguarda l’elasticità di cassa l’importo concedibile è di € 5200 totalmente fiduciari.


I piani di rientro devono essere estinti al momento della cessazione dal rapporto di lavoro. I prestiti in essere con Previbanco  dovranno essere estinti per gli importi fino a 18.200 €, mentre le quote eccedenti potranno essere rateizzate.





Verifiche sull’andamento dell’iniziativa:


ottobre 2003: prima verifica delle uscite e delle relative assunzioni;


entro gennaio 2004: pianificazione delle uscite relative al 2004. Confronto sulle assunzioni da determinare in base alle uscite. Prioritariamente verranno valutate le situazioni delle aree territoriali dove non sono previste eccedenze “al fine di colmare le esigenze di organico della Rete in tali contesti. Proprio in riferimento a dette necessità operative le assunzioni saranno attuate con ogni opportuna tempestività, in correlazione alle uscite previste”;


successive verifiche trimestrali, a partire da marzo 2004, per seguire l’andamento del piano delle uscite e delle assunzioni.





Impegni dell’azienda


Priorità nelle assunzioni per il personale in servizio con contratto a tempo determinato


Pieno utilizzo della concessione del part time


Ricorso alle liste di trasferimento per colmare, in via prioritaria rispetto alle assegnazioni di nuove assunzioni, le esigenze di organico nella rete


Attivazione di procedure selettive per consentire tempestivi inserimenti di personale neo assunto


Eventuali esigenze tecniche, organizzative e produttive aziendali, che non potranno dar corso agli impegni sopra indicati, verranno presentate negli incontri di verifica.





Infine, vi è una raccomandazione specifica riguardo: 


Accoglimento delle domande di personale a part-time volte al ripristino del rapporto a tempo pieno prima dell’ingresso nel Fondo. Inoltre, nella graduazione del piano di uscite si terrà conto della situazione anagrafica dei colleghi in modo da poter fruire della riduzione del 50% del trattamento fiscale previsto dalla legge per gli incentivi all’esodo (che si applica ai 55 anni per gli uomini e 50 per le donne).





14/6/2003 ACCORDO SULLE MODIFICHE AL SISTEMA VALUTATIVO ED AGLI INQUADRAMENTI NEL NUOVO MODELLO DI FILIALE





Dopo la chiusura dei Contratti Integrativi del 2001, l'evoluzione dell'organizzazione del lavoro nella rete (definizione delle Filiali Imprese, introduzione filiali specialistiche, nuovo modello di filiali retail, migrazione delle filiali ex Banco) e i limiti emersi nell'applicazione delle intese raggiunte (soprattutto su sistema incentivante e percorsi professionali) ci hanno indotto a rivendicare la rinegoziazione degli accordi in materia di valutazioni e inquadramenti.


Superando la pregiudiziale indisponibilità aziendale che riteneva questo negoziato anticipatore di un rinnovo di Contratto Integrativo non ancora in scadenza, l'accordo raggiunto consente di acquisire importanti risultati in tema di valutazioni, sistema incentivante, nuove figure e percorsi  professionali.





VALUTAZIONE


Il primo anno di applicazione del nuovo sistema valutativo ha evidenziato forti difficoltà per i valutatori e forti tensioni con i valutati, a causa dei termini lessicali utilizzati nella scheda di valutazione. Ciò ha comportato una pressoché generalizzata insoddisfazione da parte dei colleghi riguardo la valutazione ricevuta, pur in presenza di giudizi mediamente più alti rispetto all’anno scorso. La difficoltà di gestione è stata evidente anche per l’Azienda, visto che l’onere complessivo per l’erogazione dei premi legati alle valutazioni ha superato di oltre il 20% quanto stanziato in budget. 


L’accordo si propone di ottenere una maggiore chiarezza comunicativa e una semplificazione del sistema valutativo attraverso la riduzione da 5 a 4 dei giudizi relativi ai comportamenti agiti durante l’anno, ma soprattutto attraverso una nuova definizione degli stessi.


I giudizi sintetici diventano quindi:


comportamenti incoerenti


comportamenti adeguati


comportamenti orientati all’eccellenza


comportamenti di eccellenza assoluta





La dicitura relativa al giudizio sintetico “comportamenti adeguati” sostituisce, seppure con una diversa gradazione come oltre illustrato, la attuale “comportamenti non adeguati ai livelli di eccellenza richiesti”: la valutazione è parametrata su livelli assoluti e non più in relazione all’eccellenza. Analogamente, nei giudizi analitici riportati sulla scheda, il livello “comportamento di eccellenza agito raramente” passa a “comportamento corrispondente ad un livello di normalità”.


Questa revisione comporta però una modifica dei criteri di attribuzione della quota relativa ai comportamenti del sistema incentivante. L’azienda prevede infatti una erogazione di premi legata alle due valutazioni vicine all’eccellenza, alzando così la soglia rispetto all’erogazione prevista per l’anno scorso.


Ricordiamo che, fatto 100 il livello di eccellenza assoluta, cioè la somma dei massimi livelli ottenibili nei singoli comportamenti previsti per ogni scheda, si rapporta ad esso la somma dei livelli conseguiti individualmente. La percentuale così determinata si colloca automaticamente in una fascia di giudizio sintetico che per quest’anno diventa:





    0 ----------------------> 22 ---------------------> 55 ----------------------> 85 -----------------------> 100


	       (                                 (                                   (                                (  	


        comportamenti            comportamenti             comportamenti             comportamenti


	incoerenti                     adeguati                orientati eccellenza       eccellenza assoluta


	


Al personale cui verrà attribuito il giudizio di “comportamenti adeguati” sarà erogato, nel caso di budget raggiunto, il premio collegato ai risultati ma non la quota di premio legata alla valutazione, in analogia al livello “comportamenti non adeguati ai livelli di eccellenza richiesti” della valutazione per l’anno scorso.





Al personale con giudizio di “comportamenti orientati all’eccellenza” e di “eccellenza assoluta” verrà riconosciuta anche la quota legata alla valutazione. L’Azienda definisce la quota minima e massima da riconoscere per ogni figura professionale; gli importi vengono determinati con una progressione di crescita lineare legata alla percentuale raggiunta sommando i punteggi delle valutazioni analitiche sui singoli comportamenti, in un range che va dal 55% al 100%. La crescita lineare del premio erogato rafforza il peso della valutazione analitica dei comportamenti. 





Rimane invece invariata la situazione del personale cui sia attribuito il giudizio di “comportamenti incoerenti”, al quale non verrà erogato alcun incentivo.





SISTEMA INCENTIVANTE


Durante l’incontro del 12 giugno sono stati illustrati i dati consuntivi del sistema incentivante del 2002 e il nuovo piano relativo al 2003.





Piano Incentivi 2002


�
�
Sanpaolo Imi�
�
Banco di Napoli�
�
�
�
Somme a budget


�
Somme erogate�
di cui quota risultati�
di cui quota valutazione�
�
Somme a budget�
Somme erogate�
�
Aree e


Filiali�
�
53 di cui�42 risultati e�11 valutaz.�
50,3 �
37,6�
12,7�
�
10,6�
9,3�
�
Altre strutture�
�
15 di cui�13 risultati e�2 valutaz.�
17�
14�
3�
�
3,0�
3,0�
�
Totale�
�
68 dicui�55 risultati e �13 valutaz.�
67,3�
51,6�
15,7�
�
13,6�
12,3�
�
Nota: cifre in milioni di euro.








Importi medi per figure professionali Sanpaolo Imi:





Filiali�
�
Altre strutture�
�
Figure professionali�
Importi medi�
�
Figure professionali�
Importi medi�
�
Aggregaz. di figure professionali�
Importi medi�
�
Direttore�
7.600�
�
Capo Team�
5.600�
�
Responsabile�
9.800�
�
Resp. Mod. Privati�
4.900�
�
Gestore imprese�
3.000�
�
Resp. intermedio�
5.700�
�
Resp. Mod. Transazioni�
3.700�
�
Addetto imprese�
1.400�
�
Professional (QD)�
3.100�
�
Consulente personale�
3.550�
�
Resp. back office�
3.900�
�
Professional (Aree prof.)�
1.800�
�
Gestore privati con portaf.�
2.100�
�
Addetto back off.�
1.250�
�
Operatore�
950�
�
Gestore privati senza portaf.


e addetto Mod. Transazioni�
1.250�
�
�
�
�
�
�
�



Importi medi per figure professionali Banco di Napoli:





Filiali�
�
Centri Imprese�
�
Altre strutture�
�
Figure professionali�
Importi medi�
�
Figure professionali�
Importi medi�
�
Aggregaz. di figure professionali�
Importi medi�
�
Direttore�
4.000�
�
Direttore�
6.000�
�
Responsabile uff.�
4.700�
�
Capo Mercato Privati Poe�
1.000�
�
Gestore imprese�
1.300�
�
Addetti (QD)�
2.400�
�
Gestore poe�
1.000�
�
Resp. back office�
1.000�
�
Addetti (Aree prof.)�
1.200�
�
Gestore privati executive�
1.300�
�
Addetto imprese�
700�
�
�
�
�
Gestore privati classic�
1.000�
�
�
�
�
�
�
�
Addetto unico operativo�
700�
�
�
�
�
�
�
�



Piano Incentivi 2003


Gli importi medi messi a budget dall’Azienda per il piano del 2003 sono di fatto invariati; l’onere complessivo è maggiore delle somme messe a budget per il 2002 perché uniforma il personale ex Banco di Napoli alle cifre medie stanziate in SanPaolo Imi:





		Aree e filiali		(	73 milioni di euro


Altre strutture		(	17 milioni di euro


Totale  		(	90 milioni di euro


La logica del piano incentivi del 2003 è pressoché identica a quella del 2002. Presenta alcune diversità tra le filiali Sanpaolo Imi e quelle ex Banco di Napoli, dovute alle difficoltà di rendicontazione in attesa della completa unificazione dei sistemi informativi e dei modelli organizzativi.


Vi è stato un affinamento nei parametri di distribuzione sui risultati operativi che rafforza maggiormente il gioco di squadra e la cooperazione tra i vari moduli della filiale ed anche all’interno dello stesso modulo. 


Infatti – nelle filiali SanPaolo Imi –, fatto 100 euro il premio maturato sulla vendita, la distribuzione sarebbe:











clienti portafogliati�
Consulente personale


Gestore small business�
70 € al consulente o gestore small business


15 € da distribuire tra tutti gli addetti del modulo


15 € da distribuire tra tutti gli addetti della filiale�
�
�
Gestore affluent e family�
60 € al gestore


25 € da distribuire tra tutti gli addetti del modulo


15 € da distribuire tra tutti gli addetti della filiale�
�
clienti 


non portafogliati�
85 € da distribuire tra tutti gli addetti del modulo family


15 € da distribuire tra tutti gli addetti della filiale�
�
 


Per le filiali ex Banco di Napoli il premio maturato a livello di filiale sarà ripartito tra gli addetti con ponderazione per figura professionale.





NUOVE FIGURE PROFESSIONALI


L'accordo, oltre che adeguare le dizioni del CIA alle nuove figure professionali e ai nuovi moduli (Private, Affluent, Small Business, Family Market e Servizi di supporto), prevede nuovi inquadramenti, introduce la nuova figura del Gestore Imprese senza facoltà, contrattualizza la soglia per i gestori POE e chiarisce in modo inequivocabile il processo di riconoscimento dell'inquadramento dopo l’attribuzione del ruolo.


L'intesa, pur prendendo spunto dalle modifiche dell’organizzazione del lavoro delle filiali Privati e POE, interviene significativamente su tutta la rete.





Modulo Family Market


inquadramento a QD2 per il responsabile di modulo con almeno 15 addetti (compreso il Responsabile): l'applicazione riguarda circa 50 filiali su un numero complessivo di 200 moduli con almeno 7 addetti per cui è oggi già previsto il QD1 per il responsabile;


individuazione preventiva del sostituto del Responsabile per i moduli con almeno 15 addetti, cui sarà erogata l'indennità di grado superiore per i giorni di sostituzione in caso di assenza del Responsabile in analogia a quanto previsto per il sostituto del Direttore;


raccomandazione sindacale che richiede il "rafforzamento del presidio di responsabilità" per i moduli di rilevanti dimensioni (indicativamente oltre 30 addetti): in sostanza si prevede la presenza di un ulteriore QD.





Modulo Small Business


inquadramento a QD2 per il responsabile di modulo con almeno 5 addetti (compreso il Responsabile): la previsione riguarda un numero molto limitato di realtà, ma era necessaria per equiparare il modulo Small Bussines al modulo Affluent e accompagnarne l'evoluzione operativa;


viene contrattualmente definita la soglia di 100 rapporti affidati per l'inquadramento a 3A4L del Gestore Small Business al termine del percorso professionale (vedi oltre): finora, per i Gestori POE, ai fini del percorso professionale con relativo inquadramento era prevista gestionalmente una soglia di 120 rapporti affidati.








Filiali Imprese


introduzione della nuova figura professionale di Gestore Imprese senza facoltà cui è attribuito il 3A4L al termine del percorso professionale (vedi oltre): si tratta di addetti imprese che saranno incaricati della gestione di un portafoglio di clientela imprese, senza l'individuazione di una soglia, in analogia al Gestore Affluent, Family Market e POE. L'introduzione di tale figura, con relativo inquadramento, sana l'asimmetria finora esistente tra il mondo retail (che prevedeva anche gestori inquadrati 3A4L) e il mondo imprese (che prevedeva finora esclusivamente inquadramenti a QD attribuiti solo per funzioni gerarchiche o per l'esercizio di facoltà).





Centri Domus


Da giugno sono state attribuite facoltà deliberative in materia di credito agli Specialisti Domus con conseguente inquadramento a QD1 così come specificato nell’accordo.





PERCORSI PROFESSIONALI


L'accordo definisce finalmente in termini contrattuali e non gestionali l'inizio e il termine massimo di conclusione dei percorsi professionali, fonte di costante incertezza e contenzioso per i colleghi successivamente alla "fotografia" del 21/5/01.


L'inserimento nel percorso professionale (costituito da attribuzione del ruolo, formazione, acquisizione dell'esperienza e positiva valutazione) decorre dall'attribuzione del portafoglio. Da tale data decorrono i tempi per il riconoscimento dell'inquadramento relativo.


L’inserimento nel percorso sarà comunicato all’interessato nella lettera di valutazione annuale con espressa indicazione del positivo andamento del percorso e della data di attribuzione del portafoglio. Al personale già inserito nei percorsi, poiché ha già ricevuto la valutazione a maggio senza la data di decorrenza, verrà consegnata entro settembre una specifica comunicazione circa la data di assegnazione del portafoglio e correlato avvio del percorso.


Al personale cui sia stato attribuito un portafoglio, con le caratteristiche previste per ciascuna figura professionale e con positiva valutazione dell'andamento del percorso, viene riconosciuto il relativo inquadramento entro i seguenti tempi massimi:


Inquadramento a 3A4L al Gestore Affluent e Family Market con portafoglio "congruo" (attualmente 14 milioni di Euro con max 400 clienti), al Gestore Small Business con portafoglio congruo (almeno 100 clienti affidati) e al Gestore Imprese senza facoltà con portafoglio (senza soglia quantitativa):


Entro 24 mesi dall'attribuzione del portafoglio per il personale 3A3L


Entro 36 mesi dall'attribuzione del portafoglio per il personale 3A1L e 3A2L


Inquadramento a QD1 al Consulente Personale con portafoglio "significativo" (attualmente 18,5 milioni di Euro di AFI pregiate con max 250 clienti) entro 18 mesi dall'attribuzione del portafoglio;


Inquadramento a QD1 e correlativa attribuzione della facoltà di massima al Gestore Imprese senza facoltà con portafoglio entro 18 mesi dall'attribuzione della figura professionale (3A4L).


Non è stata accolta la nostra richiesta di un analogo percorso professionale a QD1 per i Gestori Small Business (per i quali l'attribuzione della facoltà e correlato inquadramento a QD1 restano gestionali), ma è stato rafforzato l'impegno aziendale ad avviare percorsi formativi propedeutici all'attribuzione di facoltà e inquadramento (che ha già visto significative quote di avanzamenti dopo il CIA).


Entro fine anno è prevista una verifica sull'applicazione dell'accordo, in particolare per l'individuazione dei Gestori Imprese senza facoltà. In tale occasione misureremo anche l'impegno aziendale sui Gestori Small Business, fermo restando che l’obiettivo rimane quello di stabilire, anche per questa figura, percorsi professionali contrattuali certi e non gestionali.





TABELLE USO AUTO


In relazione all’incremento di mobilità legato al processo di migrazione, abbiamo chiesto e ottenuto la revisione delle tabelle uso auto. Le nuove tabelle, pubblicate con apposita circolare aziendale, prevedono:


un generalizzato aumento del rimborso “Uso auto”;


una variazione più articolata del rimborso “Spese carburante” che diventano “Spese carburante e lubrificanti”;


un incremento del 4,75% del “Pendolarismo” che passa dall’attuale tariffa di 0,2143 alla nuova di 0,2245.





30/6/2003 INTESA SULLA PROCEDURA DI CONFERIMENTO A “SANPAOLO BANCO DI NAPOLI” DEL RAMO AZIENDALE FACENTE CAPO ALLA DIREZIONE TERRITORIALE SUD DI SANPAOLO IMI


Si è convenuto quanto segue:


Il rapporto di lavoro del Personale prosegue senza soluzione di continuità con Sanpaolo Banco di Napoli Spa  a partire dal 1° luglio  2003 per le risorse in carico alle Filiali già Banco di Napoli, alle strutture di Area, nonché  per il personale della Direzione Generale della nuova Banca,  e dal 29 settembre 2003 per il personale assegnato alle Filiali SanPaolo Imi della ex Direzione Territoriale Sud.


Nei riguardi di suddetto Personale  continuano a trovare  piena  applicazione:


Contratto Integrativo Aziendale ed il complesso della normativa  e dei trattamenti vigenti presso SanPaoloImi, nonché gli accordi  del 30 gennaio u.s. per il personale incorporato a seguito della fusione del Banco  di Napoli;


Complesso delle ulteriori disposizioni aziendali vigenti in tema di agevolazioni creditizie, trattamenti di trasferimento, missione e pendolarismo;


Salvaguardia dell’occupazione con l’applicazione  del punto 3 dell’accordo 14 gennaio 2003 (cessioni fuori dal gruppo);


Attivazione  del Fondo di Solidarietà come disciplinato dall’accordo 14 giugno 2003 per realizzare  gli esodi su base volontaria e disciplinare la riconversione e  riqualificazione del Personale; 


Conferma   dell’accordo del 20 marzo 2002 per la  gestione della mobilità straordinaria, con le  specificazioni previste  al punto 2 dell’accordo 30 gennaio 2003.





Si è prevista la possibilità di mobilità interaziendale,  successiva  al conferimento delle strutture interessate, per la valorizzazione  delle professionalità e la  salvaguardia  delle opportunità di sviluppo nei diversi contesti operativi, così come citato  nell’accordo 14 gennaio u.s..


Eventuali movimenti  avverranno attraverso  cessione di contratto; per i trasferimenti a richiesta sono applicate  le regole  vigenti in SanPaoloImi, adattate  all’occasione, e per quanto riguarda la decorrenza delle  domande  le stesse saranno assunte in via omogenea, tenuto conto  delle nuove zone territoriali di riferimento che sono ancora in corso di definizione  e comunicazione  al Personale.





Restano invariate ed operative le diverse forme di previdenza complementare. 





In considerazione del nuovo  assetto organizzativo della Direzione della  nuova Banca, per molti aspetti innovativo, è prevista una specifica informativa per  le risultanze  dell’applicazione dell’outsourcing di funzioni affidate  alla Capogruppo.





In riferimento ai ruoli  dei Dirigenti previsti  nell’organigramma della nuova Banca  l’Azienda  ha dichiarato   che seguirà con grande  attenzione detta problematica, sia presso la Direzione Generale che la Rete, avendo a riferimento le regole generali e le politiche aziendali vigenti a riguardo, prevedendo sulla materia una specifica  informativa entro la fine del corrente  anno.





Pur in presenza dell’accordo del 14 giugno u.s.  sull’attivazione del fondo di solidarietà,  che stabilisce tra l’altro tempi e modalità per le assunzioni, si è posta,  con grande fermezza, la necessità che l’Azienda proceda  ad  assunzioni su tutto il territorio nazionale, senza  preclusione per la realtà socio-economica  del Mezzogiorno, quindi per quelle Aree del Paese più direttamente interessate  da efficientamento nell’ottica di supportare  adeguatamente  lo sviluppo dell’operatività delle rete  con l’immissione di neo-assunti. L’Azienda, nel prendere atto di quanto sopra, ha confermato in pieno l’impegno di voler rivolgere specifica attenzione ai contesti territoriali sopra evidenziati e si è dichiarata pronta a specifici incontri per le verifiche in materia.


I testi integrali di tutti gli accordi sono reperibili sul sito internet www.cgil.it/fisac.sanpaolo (chi non fosse in possesso della password per l’accesso alla zona protetta del sito, può richiederla via e-mail al seguente indirizzo: pagste@tin.it).


in considerazione dell’importanza e della complessità degli argomenti trattati, è importante che 


vi sia la più ampia partecipazione alle assemblee programmate nelle quali, ripetiamo,  i lavoratori saranno chiamati a discutere e votare le intese sottoscritte.





 Le assemblee si terranno nelle ore pomeridiane con il seguente calendario:











DATA�
PIAZZA�
FILIALI ACCORPATE�
�
LUNEDI’�
�
�
�
8/9/2003�
TARANTO (c/o locali Banco Napoli)�
Francavilla Fontana-Castellaneta-Crispiano-Ginosa-Grottaglie-Laterza-Manduria-Massafra-Palagiano-S.Giorgio Jonico-Sava-Statte�
�
MARTEDI’�
�
�
�
9/9/2003�
FOGGIA (c/o locali Banco Napoli)�
Ascoli Satriano-Bovino-Candela-Cerignola-Lucera-Orta Nova-Roseto Valfortore-San Severo-Sannicandro Garganico-Serracapriola-Troia-Lavello (area Calabro lucana)�
�
9/9/2003�
GIOIA DEL COLLE (c/o locali Sanpaolo Imi)�
Altamura-Gravina di Puglia-Santeramo in Colle-Spinazzola-Acquaviva-Casamassima-Noci-Cassano-Sammichele-Turi�
�
MERCOLEDI’�
�
�
�
10/9/2003�
BARI (c/o locali Banco Napoli)�
Adelfia-Bitetto-Bitonto-Bitritto-Capurso-Giovinazzo-Grumo-Modugno-Molfetta-Noicattaro-Palo del Colle-Sannicandro di Bari-Toritto-Triggiano-Valenzano�
�
10/9/2003�
MANFREDONIA (c/o locali Sanpaolo Imi)�
Monte Sant’Angelo-Rodi Garganico-San Giovanni Rotondo-San Marco in Lamis-Vieste�
�
10/9/2003�
BRINDISI (c/o locali Banco Napoli)�
Carovigno-Cellino San Marco-Latiano-Mesagne-Oria-San Donaci-San Pancrazio Salentino-San Pietro Vernotico-San Vito dei Normanni-Torre Santa Susanna - Ostuni�
�
GIOVEDI’�
�
�
�
11/9/2003�
LECCE (c/o locali Banco Napoli)�
Alezio-Calimera-Campi Salentina-Casarano-Galatina-Galatone-Gallipoli-Leverano-Maglie-Nardò-Salice Salentino-Squinzano-Taviano-Tricase-Tuglie-Ugento�
�
11/9/2003�
MONOPOLI (c/o locali Sanpaolo Imi)�
Castellana-Conversano-Mola-Polignano-Putignano-Rutigliano-Fasano�
�
VENERDI’�
�
�
�
12/9/2003�
BARLETTA (c/o locali Banco Napoli)�
Andria-Bisceglie-Canosa-Corato-Minervino Murge-Terlizzi-Trani-Margherita di Savoia-San Ferdinado di Puglia-Trinitapoli - Ruvo�
�
12/9/2003�
MARTINA FRANCA (c/o locali Sanpaolo Imi)�
Locorotondo – Alberobello – Cisternino – Ceglie Messapica – Villa Castelli �
�



Oltre a sollecitare la puntuale affissione degli avvisi di chiusura della filiale destinati all’utenza, è stato rivolto invito alle Strutture Aziendali di Area affinché nella giornata dell’assemblea vengano poste in atto presso i punti operativi interessati tutte le misure finalizzate ad agevolare le operazioni di chiusura onde poter garantire a tutti il diritto di partecipazione all’assemblea (in particolar modo nelle le filiali oggetto di accorpamento presso altra piazza), fermo restando che le quadrature possono essere effettuate dai colleghi anche il giorno successivo a cassa chiusa.


 





Bari, 28/8/2003





